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Emanuela Fontana
daRoma

� Il governo apre le porte
aiparentidegli immigrati emo-
difica lenormesui ricongiungi-
menti familiari previsti dalla
leggeBossi-Fini.Una legge che
«stiamo scardinando», ha pre-
cisato il ministro della Solida-
rietà Sociale Paolo Ferrero.
Conil provvedimentovarato ie-
ridalConsigliodeiministripos-
sono arrivare in Italia i nonni
degli immigrati minori, i padri
di minori, i genitori anche se
non hanno altri figli nei Paesi
di origine e i figli maggiorenni
che non necessariamente sia-
no portatori di handicap. An-
che chi è già stato espulso può
rientrare in Italia dimostrando
di essere «parente».
Il decreto è rivoluzionario

nelladisciplinadeiricongiungi-
menti anche rispetto alle nor-
me della «Turco Napolitano»,
la legge sull’immigrazione vo-

tata dal governo di centrosini-
stra nel 1998. Un altro decreto
approvato ieridalCdmautoriz-
za invece gli immigrati ad otte-
nere lacartadisoggiorno in Ita-
lia dopo cinque anni di perma-
nenza continua e regolare nel
nostro Paese.
Il principio ispiratore dei ri-

congiungimenti è che la legge
italiana riconosce ora agli im-
migrati stranieri il «diritto a
mantenereoariacquisire l’uni-
tà familiare». Un principio che
destamolteperplessità,nonso-
lo nell’opposizione ma anche
tra gli operatori di polizia, per
l’enormemole di lavoro che ri-
cadràsullequesture, oltreall’«
effetto annuncio», che potreb-
befararrivaredecinedimiglia-
ia di persone. Le novità del te-
stopresentatodalministrodel-
l’Interno Giuliano Amato sono
moltissime.
Se un immigrato è stato

espulso dal nostro territorio
non può rientrare in Italia ma
ora, con questo decreto, se vie-
ne «chiamato» da un familia-
re,puòritornarenelnostroPa-
ese, tranne i casidipersonepe-
ricoloseper la sicurezzanazio-
nale: «Viene altresì eliminato -
recita ildecreto - l’attualeauto-
matismo relativo al divieto di
reingresso nel territorio italia-
no che vige per gli stranieri
espulsi, per cui da ora il ricon-
giungimento del familiare, già
destinatario di un decreto di
espulsione, non potrà essere
negato solo per talemotivo».
Una seconda novità: se a un

immigratovienerifiutatoonon
rinnovato il permesso di sog-
giorno, verranno valutati in
modo«discrezionale»,ossiaca-
so per caso, i suoi legami fami-
liari e il tempocheha trascorso
in Italia.
Non esiste più, inoltre, una

soglia minima di reddito per
far arrivare i figli minori con
meno di 14 anni. Arriva poi
una nuova forma di permesso
di soggiorno, che è quello «per
l’assistenzaalminore»:padrio
madridi ragazzini che si trova-
no in Italia possono ottenere il
lasciapassare per accudirli.
Secondo il segretario del Sap

della polizia, Filippo Saltamar-
tini, «si è trovata la forma lega-
le per dare il permesso di sog-
giorno praticamente a tutti.
Credo - commenta - che i fami-
liari tenterannodiarrivare tut-
ti in Italia».L’aperturadegli in-
gressi con molti meno vincoli
per iparentidegliextracomuni-
tari potrebbeanche comporta-
re«altissimicosti per il sistema
previdenzialeesanitarionazio-
nale».
Madiventeràdifficile soprat-

tutto per le questure svolgere
le verifiche sugli stati di fami-
glia degli immigrati, «perché -
chiarisceSaltamartini - inalcu-
ni Stati questi documenti non

esistono. Non dimentichiamo
poiche inmolticasi cisonoven-
ditori ambulanti del Maghreb
chehannotreoquattromogli e
chequestimatrimonisonofrut-
to di convenzioni private».
Secondo il segretario del sin-

dacato Consap, Giorgio Inno-

cenzi, il decreto sembra «un
escamotage tecnico-giuridico
che autorizza ingressi indiscri-
minati. Non siamo in grado di
effettuare questi controlli ag-
giuntivi e discrezionali - preci-
sa-è impossibile.Gliuffici stra-
nieridellequesturesonoal col-

lasso. È grave poi che chi è
espulsopossarientraredalla fi-
nestra.Mi sembraunmeccani-
smo infernale».
Durante il governopreceden-

te i ricongiungimenti familiari
sono stati inmedia 300mila al-
l’anno.«Noicieravamomante-

nuti in un orientamento euro-
peo - spiega l’ex sottosegreta-
rio all’Interno e ora senatore
AlfredoMantovano -.Abbiamo
consentitoall’immigratodiave-
re un nucleo familiare intorno
a sé, ma altra cosa è l’arrivo di
un’intera tribù,compresi inon-

niegli zii,dietroall’extracomu-
nitario. Già nelle questure fan-
nofaticaa identificareunimmi-
grato, figuriamocisedevonofa-
re i controlli anche sui nonni
dei variMohammed...».
Anche la novità del permes-

so per accudire il minore po-

trebbe essere a rischio di im-
brogli: «Potrebbero presentar-
si falsipadrichechiedonodiba-
dare ai loro figli. L’emergenza
di giovani extracomunitari in
Italia senzaassistenzaè indub-
bia, ma così ci si espone a mi-
gliaia di possibili raggiri».

Alberto Toscano
da Parigi

�Metterefineal«ricongiungi-
mento famigliare facile». Questo
è uno degli obiettivi fondamentali
dellanuova legge francese inma-
teriad'immigrazione, cheprende
il nome dal ministro dell'Interno
NicolasSarkozy. Il20luglio ilCon-
seil constitutionnel (equivalente
transalpinodellanostraCorte co-
stituzionale) ha dato il suo parere
favorevole alla «Legge Sarkozy»,
precedentemente approvata dai
due rami del Parlamento. Ormai
la Francia volta pagina, nel senso
di un maggior rigore sul fronte
dell'immigrazione, circostanza
chevienevivacementecontestata
dai partiti di sinistra e dalle orga-
nizzazioni favorevoli alla legaliz-
zazione massiccia dei «sans pa-
piers»,ossiadegli immigrati inpo-
sizione irregolare.Lascorsasetti-
mana Sarkozy ha promesso una
regolarizzazione parziale dei
«sanspapiers»,soprattuttonelca-
sodichiabbiabambini iscrittialle
scuolefrancesi,mahacategorica-
menterifiutato l'ideadiunasana-
toriageneralizzata.
Così le polemiche sono furibon-

de,mentre ci si chiede come con-
cretamenteilgovernointendaap-
plicare i due punti fondamentali
della nuova legge: quello relativo
al ricongiungimento famigliare e
quello sulla cosiddetta «immigra-
zione scelta». Il «ministro di fer-
ro»delgovernofrancesehasotto-
lineato in Parlamento una circo-
stanza secondo lui inaccettabile:
la grande maggioranza degli ex-
tracomunitari che ottengono un
visto di soggiorno in Francia arri-
vano in base al «ricongiungimen-

to». Non si tratta dunque di lavo-
ratori stranieri che giungono per
contribuire allo sviluppo del pae-
se d'accoglienza, ma di mogli (il
plurale è d'obbligo perché questo
problema è talvolta complicato
da quello della poligamia), figli e
altri congiunti di lavoratori già
precedentemente arrivati.
Sarkozy nota come tutte queste
personebeneficinodelsistemasa-
nitarioediquellodiassistenzaso-
cialefrancese,chedistribuiscege-
nerose sovvenzioni. Negli anni
scorsialcunimediahannodenun-
ciato situazioni limite, comequel-
la di un capofamiglia poligamo,
che rastrella introiti considerevo-
li grazie alle sovvenzioni di vario
genere di cui beneficiano le sue
mogli e i suoi numerosi figli. Se-
condo Sarkozy, sono proprio si-
tuazioni del genere a indebolire
daun lato ilWelfare alla francese
e a incoraggiare dall’altro le rea-

zioni xenofobe dell’estrema de-
stra di Jean-Marie Le Pen. Così
Sarkozy ha deciso per un «giro di
vite» contro il «ricongiungimento
facile» che prevede che un immi-
grato extracomunitario possa es-
sere raggiunto dai propri parenti
acondizionedidimostrarediesse-
re in grado di mantenerli. Dun-
quenonsipotràarrivaredall’este-
ro per poi chiedere - il giorno do-
po - sovvenzioni allo Stato france-
se.
L’altro elemento fondamentale

dellanuovaleggefrancesesull’im-
migrazioneè il passaggio - secon-
do le parole di Sarkozy - «da un'
immigrazione subita a un’immi-
grazionescelta».Smetteredisubi-
re il fenomeno dell'immigrazione
significa, secondo il cinquantu-
nenne ministro dell'Interno, im-
porre ai candidati a un posto di
lavoro in Francia di transitare
periconsolati,esprimendolepro-
priecompetenzeeiproprideside-
ri. Si tratta insomma di utilizzare
al meglio il fenomeno migratorio
in modo da favorire la crescita
economicadelPaesed'accoglien-
za. Anche su questo i partiti d’op-
posizione e le organizzazioni dei
«sanspapiers»sono in lottaaper-
ta contro il ministro dell’Interno,
da loroaccusatodi voler sfruttare
gli immigratiedivolercreareuna
sortadi «immigrazione usa e get-
ta».

�Il cancelliere tedesco Angela Merkel sta meditando di
sottoporre a test conoscitivi e a giuramenti di fedeltà alla
Costituzione gli stranieri intenzionati a chiedere la cittadi-
nanzatedesca. Il cancellieres’èdetta favorevoleamisure

restrittive, in materia di immigrazione. «Appoggio in
pieno lapossibilitàdiuntestpergli stranieri»,ha

dichiaratolascorsaprimavera.«Chivuoldiven-
tare cittadino di questo Paese deve ricono-
scersiintuttacoscienzainquestoPaese».Un
«giro di vite» per scoraggiare il fiume di immi-

gratichesi riversaogniannoneiLänder. Ilmini-
stro dell’Interno Wolfang Schaeuble, dal canto

suo,hainvecespiegatocheoccorreunaleggeditipo
federale perché «non sarebbe possibile che in un Land si
possaottenerelacittadinanzainmodopiùsemplicechein
unaltro».

�Ilgovernobritannicostameditandodioffrire3.000sterline
(4.373euro)agli immigrati irregolarieairichiedentiasiloche
accetterannodi tornarevolontariamente inPatria. «L’iniziati-
va è stata posta sul tavolo in seguito alla dichiarazione del

ministro dell’Interno che ha ammesso di non essere
riuscitoarispettarel’impegnopresodalprimomini-

stro Tony Blair. Il quale aveva promesso che il
numerodei richiedenti asilo rimpatriati sarebbe
stato inferiore a quello dei nuovi arrivi». Il pre-
mier laburista, inoltre, ha fatto costruire nuovi

centri di permanenza temporanei, consapevole
che l’ondatadi immigrati clandestini è destinataa

non fermarsi. Il governoBlair hapertantoabbandonato
datempolapoliticadel«multiculturalismo».Unapoliticaper-
seguita per molti anni da Londra ma che non ha dato i frutti
sperati.

TUTTI IN CODA Una fila di immigrati attende la visita medica: non si fermano gli sbarchi di extracomunitari sulle coste italiane [FOTO: AP PHOTO]

�Il premier spagnolo JoséLuisZapatero persegue lapoliti-
cadelpendolo.Daunlato,attuaunapoliticadiregolarizzazio-
nechefavoriscel’ingressodidecinedimigliaiadiextracomu-
nitarinelPaese;dall’altroinvocail«ruoloindispensabiledella

Ue per combattere l’immigrazione clandestina». Per
far fronteall’inarrestabileflussodiextracomunita-

ri provenienti dall’Africa, Zapatero ha varato il
cosiddetto «Piano Africa». Il piano prevede
l’aperturadiambasciateinMali,SudaneCapo
Verde per incoraggiare i migranti a restare nei

Paesid’origine.L’obiettivo:bloccarelapartenza
deidisperatiallafonte.Tuttavia,ilprogettoèdiffici-

le attuazione. E infatti il premier è travolto dalle criti-
che. L’opposizione di centrodestra accusa: «Il fenomeno ha
conosciuto un picco che non ha precedenti. Nei primi mesi
del2006sonogiunti inSpagnaquasidiecimilaclandestini»
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Conundecreto il governodi centrosinistrarendepiù facili i ricongiungimenti.Ridottodiunanno ilperiodonecessarioperottenere lacartadi soggiorno

Prodi chiama in Italia i parenti degli immigrati
Porteaperteancheaquei familiari degli extracomunitari che eranogià stati espulsi. Ilministro Ferrero: «Stiamoscardinando laBossi-Fini»

Untestperdiventaretedeschi

ZapaterochiedeaiutoallaUe

Sterlineachiritornaacasa

ElaFranciachiudeleporte
per i familiari«sanspapiers»

Girodivitedelministrodell’Interno
Sarkozy:«Ricongiungimentipossibili solo
se lo stranieropuòmantenere i parenti»

A L L A R M E

L’allarme
dei sindacati
di polizia: «Un
meccanismo
infernale»

�Hanno vinto loro, due donne. Una italiana, ma
non lombarda, e l’altra straniera. Era scoppiata
una diatriba, in Lombardia, sull’assegnazione di
un alloggio popolare. A mettere lo zampino, è
intervenutoilTribunaleamministrativoregionale
(Tar). Ilqualeha inviatoallaCorteCostituzionale
la legge regionale sulle case popolari che inseri-
sce fra i requisiti per ottenere un alloggio la resi-
denza e il lavoro in Lombardia da almeno da cin-
que anni. La questione è nata da un ricorso pre-
sentato dai sindacati. Le due donne, in base al
requisito previsto dalla legge incriminata non
hanno potuto partecipare al bando del Comune
di Busnago. La decisione del Tar non ha manca-
to di sollevare polemica fra centrodestra e cen-
trosinistra. La Lega s’è detta fiduciosa che que-
sto «non fermerà le cose»; l’Unione e i sindacati
hannocantatovittoria.Ilsegretarioregionaledel-
laCgilSusannaCamussohaparlatodi«unnuovo
stop alle politiche xenofobe di Formigoni», ricor-
dandochegiàinpassatoilTaravevabocciatoun
regolamento della Lombardia che introduceva i
cinque anni per ottenere una casa popolare. Se
laCorteCostituzionalebocceràdella leggedella
Lombardia, saranno annullate tutte le graduato-
rie fatte finora con questo sistema. Non ci sta
l'assessore al territorio Davide Boni, capo dele-
gazionedellaLegainLombardia.«Questoèilsoli-
to sistema di presentare ricorsi che usa la sini-
stra»,hacommentato.

«Casepopolariatutti
Ancheagli stranieri»

IL TAR BOCCIA LA LOMBARDIA

IN GERMANIA

IN SPAGNA

PUGNO DI FERRO
Il ministro
dell’Interno francese
Nicolas Sarkozy ha
vinto. L’equivalente
francese della Corte
Costituzionale ha
dato parere
favorevole alla sua
legge. Nessuna
sanatoria per i
«sans papiers» e
ricongiungimenti
sempre più difficili.
Sarkozy ha spiegato:
troppi
extracomunitari
mettono a rischio il
nostro sistema di
Welfare
[FOTO: AP PHOTO]
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